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Le dimostraxioni 
I > ! R O M A 

la quoMa nniiicn'Mt, stcHiiachevole bara­
onda, clip SI chiani'i opinione pubblica 
dove galpggiano i malvagi, (juandu non 
Ir onfano i oiptini, spcriivaini) i-lie restasse 
un po' di lui'bpria per salvate, in oeitu 
qucbtioni tlelicale, le appai en'.e. non {• raro 
li laso che anohc un cretino conservi la 
cosidolli inali/ia villana ' 

Ma noi siamo propiio latiliz?ili siamo 
m mano a cu tini, quando non sono mai 
vagì, ohe non possedono notnineno quella. 

Lo sa piufiiio l'uliinio iifiulo di Ti aste, 
vere che interesse nostro a Roma è dipró-
varc al mondo che lungi dal perseguitare 
la religione noi abbiamo il mandato di ri­
spettarla, e di lasciarle piena libertà di é-
strinsecarsi come vuole, in tutte le sue 
forme. 

Nossignori: si è permesso amora una 
volta che nella capitale una,mano d i . fo r 

' sannat i , sotto il pretesto di liberalismo,, vio­
lentassero un luicleo .di cattolici, che vo­
levano rendere omaggio a Colombo catto­
lico. 

Una delle due. 
0 quella dimostrazione dei cattolici ,ave-

' va un carattere politico, nA senso di ac­
clamare al l>iipa-Ue,.e le autorità di que­
stura ebbero torto di non impedirla, ed 
anzi di accordarvi pieno assenso come lo 
hanno accordato. 

0 non aveva caruttere politico, e l e au -
toritìi sono doppiamente colpevoli di non 
aver tutelato la libertà di quei dimostranti 

V e di essersi contenute con debolezza verso 
gli autori dei disordini. 

Tutto insieme, il fatto deplorevolissimo 
addolora; ed addolora di più vedendo gior­
nali che magnificano le violenze us;de con 
tro i dimostranti, celebrandole quiisi corno 
una rivendicazione nazionale 11 

Tutto questo è ridicolo, su non fosse di-
' sastroso per il buon'senso, e per la serietii 

delle cose. 

Lascio jtiudieo m pnqwsito un Riornale 
iscritto alla elasio di i liboiali, l.i Loiiibin-
dia di ieri, la i|u.de dice : 

«Sappiamo di dispiacerò a qualcun i - foiso a 
molti liberali - dicendo che le ilnnostiazioiu e 
lo contiortimosti izioiu di Roma poi Ciistototo 
Colombo, cosi come sono ".tato fatto, non hih 
no sdiiso comune, ma questa î  la convinzione 
nostra, e la esponiamo coli i usati ftanclie?za 
pensosi più ilolla véntA che del plauso altiui 

Quaurlrt (rh uomini gi'aiidi sono morti, n^ili 
partito ceica Jl sequestrarli pei conto piopiio, 
e della loro meiuoria M «.OIVO come di un 
mezzo di propagami i e di agita/ione. 

E un sistema ohe non giova alla gloiia de­
gli estuili, ma la pas-,iono politica trascina a 
questi eccessi, che sono noli' indole umana. 

Cosi e avvenuto pei Mazzini e per Oaiibaldi 
- - iluo sommi, che modeiati, progrossisii e 
ratlic.di '.ontono il bisogno ili esaltalo più \olte  
all'anno, come se la loro giande/za non fosse 
già patrimonio della stona d'Italia e dell'iima-
nitl ; " — quel che è pogjio — sono gloiid-
cati eon e d e n afiatto dnorsi dagli uni, cioè, 
come campioni della causi topubbhcana ; da­
gli alili come patiiotli, cho ebbero di mi­
la soltanto l'indipenlenza e l'unità della Na­
zione. 

Ora, questo si compiendo peifettamente, 
perchè Mazzini e Garibaldi hanno vissuto uel-
l'epoca moderna, parteciparono alle nostro 
lotte ed ebbero tempo e agio — dopo compiu­
ta l'opera grandiosa del risorgimento italiano 
= di affermarsi e di combattere Come uomi­
ni di partito. 

Ma ohi poteva immaginare che il ricordo di 
Cristoforo Colombo avrebbe provocato le solite 
dimostrazioni e i soliti tafferugli fra clericali 
e liberali ? 

L'uomo è scomparso da 4 secoli, e quindi il 
suo nome non suscita memoria alcuna che si 
colleghi agli avvenimenti politici del tempo, 
nostro. 

Certamente, l'Italia nuova aveva il dovere 
di onornrlo come una delle sue glorie più pure 
e più fulgide nel campo della scienza e della 
oivilti;, ma, so con uno sforzo di immaginar 
zioue, si può far risalire il concetto dell'unità 
della patria fino a Dante Alighieri, sarebbe pue­
rile voler fare dello scopritore dell'America 
un divinatore o un fattore dalla fortuna na­
zionale, maturata e c(impiutasi quattrocento 
anni dopo la sua morto. 

Ammesso questa, si '.Inraanderebbe invano il 
perchè 1 olorioali - che sono i nemici dell'at­
tuale ordine di cose - non avrebbero avuto il 
diritto di portare pubblicamente una corona 
su! busto di Cristoforo Colombo. In che cosa 
hanno lerito il sentimento nazionale? Non nelle 
sue conquisto, non nelle suo aspirazioni, per­
chè le une e le altre non hanno nulla a che 
faro col nome del grande navigatore. 

È doloroso confessarlo, ma è un fatto che, 
in questo nostro povero Paese, il concetto della 

libelli va decimando co 1 rapidità spnvento-
\ole 9i possono ammettere, contro una setta 
che mira al dissolvimento della patria, i così 
detti scoppi di indignazions della cosoionza pub­
blica, ma solo quando siano pro\op\ti da cause 
legittime, non da futili pi etesii, perchè m que­
st'ultimo eiso, è la violenza che domina e che' 
SI impone - la cieca violenza, di cui - ciascuno 
a suo tempo - tutti possiamo essere vittime, 
e cho tutti, quindi abbiamo interesse a pie-
serivero dai nostri costumi civili 

Nm - a dire il vero - pioviamo un senso di 
sconlorto, quando Udiamo a(t»rmaia che i li-
beiali di Roma non darebheio pròva di sentii 
fortemente di se otessi e dell' Italia, so non 
scendessero a protostare e a tumultuare sulje 
vie, ogni qualvolta Mone in mento a quattro 
clericali di andare in giro con bandieie e mu­
sica - Poveii noi, so fossimo ridotti a questo, 
di dover tieraaie per cosi poco della sicurezza 
0 del'» mtegiita della patria!» 

Ancora le dimostrazioni di Roma 

Ecco m qual modo VOjimione chiude l ' a i ­
ticelo leii da noi citato sulle d mostrazioni di 
Roma 

« Questo non scusa la mtolleianza di quei 
cosi detti liberali che la ptnsano diversamente 
La processione, permessa dall' Autorità, non 
dovea trovare impendimenti ed Ostacoli da 
parte dei liberali, quali non intendono quanto-
scredito e danno rechino all' Italia queste 
lotte inspirate dalla intolleranza, tanto più 
biasimevole e insana, perchè Roma ed il suo 
patriottismo non possono essere compromessi, 
dalla Romànina e compagnia. La manifesta­
zione doveva avere il suo pieno compimento, 
e l'averla impedita colla violenza, è un male 
gravissimo e non fu un atto liberale, a meno 
ohe non si voglia dimostrare che il liberali­
smo, come 16 intendono alcuni, è la negazione 
della libertà. 

« Ciò .che avvenne ieri prova ohe v' è biso­
gno nelle Autorità di previdenza, più cauta, 
0 di maggiore fermezza, ed in tutti di maggior 
prudenza e tolleranza. Lo ripotiamo, chi è li­
berale davvero non può approvare, ma deve 
biasimare vivamente queste violenze, deplo­
rare che neppure il gran nome di Cristoforo 
Colombo basti a far lecere i risentimenti mi­
serevoli di fronte all'immensità di quella fi­
gura mondiale.» 
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L a G a n t i n i e r a 

La scena che abbiamo raccontata era suc­
ceduta in meno di quattro o cinque minuti, d 
nullaineno due terzi degli uomini che forma­
vano la guarnigione del castello erano già ac­
corsi sul bastione, stupiti dell'audacia inau­
dita di quella scena di violenza, di quell'atto 
di sfrenato brigantaggio, compiuto cosi di pieno 
giorno, a qualche centinaio di passi appena 
dalle mura d' una ^cittadella e sotto gli occhi 
delle sentinelle spaventate. 

Tutti dicevano la loro parola, tutti espri­
mevano la loro opinione EUI fatto strano, del 
quale erano stati testimoni. 

—• Ecco dei poveri diavoli di cappucciui 
molto malconci!,,, gridava uno. 

Dispacci Teiegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — I ministri sì riunirono sta­
mane sotto la presidenza di Carnet a Fontai-
neblon. 

Bibot fece la relazione sugli incidenti' del 
Congo, e comunicò la corrispondenza scam­
biata in proposito. 

— Il dott. Proust, nel suo rapporto sul oho-

lora airestero al Oomitatn d igiene, constata 
ohe dall'isola di Malta fuiono segnalati duo 
casi sul vapore Alàany. 

Alcuni casi furono constatati nella provincia 
di Valenza in Spagna, ma questa ultima no­
tizia non è confeimata. 

— I glomali confermano i furti di dinamite 
annunziati ieri 

Il So/ci/ sognala puie un altro furto nel di-
pai timento del Nord. 

LONDRA 9 = Camera dei Comuni 
Si di'-cpte l'indirizzo di risposta aldiscoiso 

della 'Coi Olia. 
Al suo ingret.io nelh 0 nuora, Gladstone è 

acclamatissimo dall'oppoai/ione 
Tiene un discorso applauditiisinio 
Mollo m iidioolo le a'seizioni di Boschen, 

che cioè 1 liberali siano intenzionati di fare 
approvare l'liome mìe mediante la maggio­
ranza iilandese. 

Soggiunse ohe e impossibile qualsiasi distin­
zione simile, giacché colpisce la base stessa 
della costituzione 

Ammette però in un senso la maggioranza 
iilandese, cioè nel SPOSO cho le vedute di 
parte del Regno debbano iioonoacers' circa la 
questione concernente specialmente gli mte-
lessi di detta palle. 

Olad'ìtone continua dicendo che il Governo 
SI vanta del su'̂ 'oesso ripoitato nella sua am-
mistrazione in Irlanda ; ma negasi tale suc­
cesso, 

L'Irlanda visse in pace d d 1884 [Oh ' oh I 
dai banchi mmìSletmU - Apiilauit tWop-
povzione.) 

L'oratore dichiara che è pienamente favo-
revo'o ad una amministrazione, ferma, giusta 
conforme alle leggi. 

In Irlanda la principale lagnanza contro Fat­
tuale governo e la sua politica rese ciò im­
possibile giacché simile sistema non può sta-
billi'si in'modo permanente finché le leggi e 
le .simpatie del popolo si consigliano colla 
leggo di coercizione. 

Questa legge non deve sussistere [applausi 
all'opposizione] an momento di più di quello 
che sia necessario secondo le condizioni del 
tempo e del Parlamento. (Risa ironiche sui 
banchi ministeriali). 

Il sistema dell'attuale ammistrazione del-
l'.trlanda è improntato ad una grande ille­
galità. 

Oladstone lamentasi peseta che le leggi 
dell'attuale Governo siano totalmente imper­
fette che al nuovo Parlamento spetta il grave 
compito di emendarle. 

Quanto alle rejazioni fra l'Inghilterra o la 
Irlani'a, il paese ha approvato francamente la 
politica del partito libiiralo. 

Lo domande dell'Irlanda sono al primo posto. 
La questione irlandese è per lui tutto. 
So il bill per Vliome rute sarà approvato 

dai comuni e i'igettato dai lordi, sarebbe im­
possibile al governo liberale di considerare il 
rigetto come la fino dei suoi doveri. (Applausi). 

Il discorso è durato un' ora e un quarto e 
fu frequentemente applaudito. 

Anche la Camera dei lordi approvò l'indi­
rizzo, quìridi si è aggiornata a lunedì. 

LONDRA, 9. - Fu pubblicato il Libro Bleu 
contenente le corrispondenze riguardo il Ma­
rocco. 

Contiene specialmente il racconto di Evan 
Smith sul tentativo del sultano del Marocco 
per acquistarlo mediante '2S,fl00 slerliue e il 
testo del trattato angle inaroc(diino. \ 

GII interessi Inglesi sono collocati ai disopra 
di quelli di tutte le altre nezioni europee. 

BERLINO,') - Lo dimissioni di fiori lui ih 
furono pi esentate '•taniane all' inpoi atore, ma 
si diceva cho egli non preso .ilcuna decisione, 
e questa non fos-e iieppuie imn^niput'' 

Poio stasera 11 Reich' Anzctijer pubblicali 
di-noto di «ccottazionp di questo dimissioni e 
qn Ilo dì nomina di Eulenbuig a ministio del 
l interno. 

LINZ, 9 - Il tei/o congiesso gpnojale dor 
cattolici austiiac! fu apollo oggi. 

Il conto Silva Tainion fu elotto piosidenle 
Assistette puie d nunzio Gailinibeiti, che 

11)11) Il ti hi benedizione apostolico 
ATFNI!, 9 — La Cunei x ultimò i lavori-

\otando il bilancio in cui vi era eccedenza di 
,1,500,000 dramme. 

La partenza del Re è imminente 
LONDRA, 9. — Il DniW Newi ha da Hel-

singfois (Finlandia) che e avioiiuta una col­
lisione fra due puoscafl che facevano una gita 
di piacere, uno dei quali afioudò. 

Vi sono quarantacinque annegati. 

(COEIIISPOND. PARTIG ) 

Spezia 8 ariotlo 1802 
Gli studenti genovesi unitimente ai rappre­

sentanti di tutte le Unner^it't italiane, dopo 
avei solennemente festeggiato luGenova il cen­
tenario colombnno, vernicio iena-spi zia pei 
passare allegi aniente ti a noi uni ^'loiinta, e 
per godere puie d bellissimo pinot ima he si 
offre a chi, d i Genova vieno a Spezia pei il 
mare. 

Gli studenti ariivaiono alle 11 ant aspet 
tati da tutte lo societi operaie di Sipe/ia con 
le rispettive musiche, oravi pure la binda del 
93- fanteria 

Sbarcati tra le acclama/ioni della folla, fe­
cero il giro della citt\ Consognaiono qu ndi i 
gonfaloni loro ri Municipio poscia si dispei-
sero per la cittì 

Ieri sera fmvi a bicchieiata loro olleita 
dagli studenti di Spezia, quindi ballaiono fino 
alle 1 ant. colle siguoie e sigmimo che nu­
merose accoi SPIO dio stabilimento dei b igni 

Partirono alle 2 di -timane D 

— 11 vecchio sembra ammalato rispondeva 
l'altro. 

— .Cosa mai vogllon fare del giovane ì ban­
diti e perchè li hanno portati vìa in quel 
modo con i piedi e i pugni legati?... 

= Vogllon forse ottenere da lui, con la 
pistola alla gola, 1' assoluzione piena e intera 
dei loro peccati ? 

— Non può essere per derubarlo, poiché 
tutti sanno che i monaci, quando viaggiano, 
non hanno nemmeno uno scudo in saceoooia... 

—- A qual corpo dell' armata appartengouo 
quel ladroni ? 

— Mi è sembrato riconoscere l'uniforme del 
regggimento di Loiiguevile. 

--'= Ed io EOH certo d'aver riconosciuto quello' 
del reggimento dì Conti.... 

— Ah l'i! reggimento di Conlj !... i più gran 
ladri dell'armata!... veri banditi!,.. La deve 
essere cosi ! 

— Che dirà il loro colonnello quando verrà 
a saper la cosa ? 

— In fede mia, non vorrei essere nella pelle 
di quei furfanti ! 

= Sopratutto oggi... 
— E perchè sopratutto oggi?,.. 
•= Perché il cardinale è qui, e il cardinale, 

essendo cardinale è prete, e i monaci essendo 
preti egli deve sostenere i monaci, e non' 
perdonerà loro certo di averli derubati e as-
sassinati I , | 

~ È proprio vero queho che dici... 
— Quel che mi meraviglia si è ohe si sia tro-, 

vaia una raccolta di più di vent' uomini nel 
boschetto, dove nessuno di noi avea veduto 
entrare nemmeno un gatte!... 

— Bah! essi sono venuti dal gran bosco di 
dietro; niente è più facile di scivolare da un 
albero all'altro senza che si dubiti... 

In quel momento, un nuovo personaggio 
giutise sui bastioni e andò in mezzo al grup­
po di soldati. 

Quel nuovo personaggio era una vecchia; 
personalità abbastanza curiosa, alla quale tor­
na utile di consacrare qui qualche linea. 

Fila aveva dai sessantacinque ai settant'an-
ni, era piuttosto piccola e grassa, con un vi­
so bitorzoluto e un naso bulboso, e 1' uno e: 
r altro attestavano il culto fervente per la 
dea bottiglia. 

Era vedova con un figlio, del quale fra poco 
parleremo. Tutti la conoscevano .sotto il nome; 
di mamma Fini, e d a u n tempo immemora­
bile esercitava le funzioni di portinaia e can-
tiniera del castello di Bletterahs, 

Col passar dogli anni, avea fluito, come di­
rebbe un uomo di'legge, a'formar parte de-, 
gli immobili. 

Gli avvenimenti successi nella provincia, la, 
guerra, i combattimenti, gli assedi, i cangia-l 
menti di padroni, nulla aveva potuto farle di­
sertare il posto, nel quale avea passata tutta; 
la sua vita, e nella quale contava morire. 

Fedele alle sue abitudini e alla sua dimora, 
presso a poco come la lumaca lo è alla sua 
conchiglia, era estranea ad ogni sentimento 
di patriottismo, ad ogni |convinziono politica; 
ella versava da bere ai Francesi e aglid svede­
si tanto volentieri come a quelli della Franca 
Contea, 'è frequentemente diceva (in modo d'a-, 
forismo) che l'acqavlte e il ginepro dovevano 
darsi a tutti... almeno a tutti quelli, aggiunge­

va, che potevano pagare la bevanda consu­
mata... 

Questi buoni principi, be'i,"'presto conosciu­
ti dai soldati delle diverse armi, dovea pro­
teggere mamma Fiat da ogni catastrofe e la 
protesse diffatti. 

Il suo alloggio, sito nel bastione stesso, non. 
lungi dal ponto levatolo, era composto di duo 
piccole stanze, una delle quali era camera da! 
letto, l'altra da osteria. 

L'osteria aveva una porta .sempre aperta 
sulla splanata del castello. La camera da lot­
to avea luce da una piccola finestra, munìt.a; 
d'inferriata, sulla campagna, sopra una pò-; 
stìerla praticata sul casamento della muraglia; 
e che comunicava con i fossati. 

Questa stanza, abbiamo bisogno di dirlo do-i 
pò aver tracciato un abozzo di mamma Fiat?; 
era inviolabile. 

IJ' osteria costituiva nn terreno neutro, e 
sulle siie panche di legno rozzo si'siedovano 
i soldati di qualunque partito, perfettamente 
certi d' essere bene accolti tanto gli uni che 
gli altri. .' ••) : 

Quando i vinti di ieri diventavano i vinci­
tori dell'oggi, ed entravano trionfanti nelle 
mura da dove erano stati scacciati if giorno 
prima, mamma Fiat li riceveva con una per-' 
fetta cordialità, e non si occupava del colore: 
della bandiera che svolazzava .sulla più aita; 
torre, fosse quella di Francia con gigli d'oro! 
0 quella nera da lutto ;della Contea, ohe per; 
essere sempre dell'opinione dell'ultimo occu-j 
panto. . ; . 1 

Questa versatilità sì meravigliosa e poco 
dissimulata, le avea valso, cosa rara, la fldu-

Sronaea M llcgno 
R o m a , 8 — l giornili di stasela annun 

ciano cho alcune Vssociazioni lib tali fai inno 
domenica uni dimostrazione al Piuom pi i Cu 
stoforo Colombo comi protesi i contio quelli 
clericale d'ieii Qu sto piogttto dolle Associ» 
zioni liberali si dep oi i geusralnuntc come 
un atto Ingiustidcito ed luoppoitiiuf 

Napoli , 8 — leisera i Cesi piei-so w e i -
sa, è scoppiato un moitaretto in uccisione 
di mia festa leligiosi, cho ucciso sul colpo b 
persone, tricui il liinihist i, o fon i-i uoinente 
10 persone cho iiiiono m iiid ito ì„li ospi d di 
dì Napoli, e molti lo-giei monte 

Genova , 8 ~ Conti m unenti i quinto 
era statn aniiunznto b A iv il conte di lo 
rino si reco i lai e uni Msila alla nostia E-
sposizìone; quindi issistetto Illa colazione m 
casa del principe Centuuone 

eia e la stimi dei pattiti opposti 
Noi abbitmo detto ohe minima I mt a \e i 

un figlio e cho ivi ssimo iiqnilito di questo 
figlio. 

Lo si chiima^a il ffian Nicola 
Nicola, cho dovei il &uo sopianome di qi nu­

de non già allo sviluppo della sua inti lligen 
•za ma a quello della sui stituia or» uo l̂o 
vino di trent min molto più lugenuidi ceifi 
fenciulll giunti ippena a t le t i ddli lagione 

Bere, mangine, dolimi i tali ei tuo Ij t ie 
principali ocoupizioni delli sui viti ogni le-
licìtà della qu de si i n suiupva nel sizixie 
queste tre passioni, l i ci «pulì, l> it,hiottoiie-
ria e la pigiizn 

All'ìnl'uoii lii quello che si nloiiva divvi-
cino 0 da lontino, ali t bottiglia alla qa-
mella o alla pnssibilitl di stendere su un let­
to più 0 meno duio le sue lunghe meinbia 
senza contegno, Nicola non aveva un | idei e 
non sentiva un desiderio 

Non sì poteva aflermare, pero, che fos«e 
affatto idiota e nemmeno compiei imento inu­
tile. 

Egli aiutava sua madre bene o male, nel 
servizio della cantina, e adempiva, con la ge­
nerale soddisfazione, alle funzioni di poi fa 
chiavi, impiego nel quale saiebbo stato molto 
difficile rimpiazzarlo, perchè, m mezzo ai con 
tinnì cangiamenti di guarnigione, con gover­
natori ora della Franca Conte i, oia fi ance i, 
Nicola solo poteva dire; a primo colpo e eoo 
certezza, a qual porta una chiave apparte­
neva. 

[ContinHir) 
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Crediamo esagerate, ansi caagcralissimo 
le notifflc circa le rimostranze di qualche 
potonzs per i disordini di Roma dei giorni 
scorsi; sta però il fatto che l ' impressione 
cagionala da quelle scene non fu buona 
neppure all'estero, e che l'autorità di pub-

'blica sicurezza non si 6 acquistata fama 
né di previdenza, né di energia. 

Una cosa disgraziatameute resta consta­
ta ta : che la piazza può imporsi a suo be­
neplacito, e che le leggi non hanno ne la 
.forza né l'autorità, che dovrebbero avere. 

Gli organi progressisti, se badiamo al lin­
guaggio che tengono, sono pienamente si-
cuti di avere per se il Ministero Giolitti 
nelle imminenti elezioni, anzi per essi è 
un IVlinistero già incamerato a loro fa-
•vore. 

Un articolo del Pojjoto Komnmo, che ripor­
tiamo più avanti, cerca di rimettere le 
cose nei loro veri termini ; vale a dire che 
nella lotta elettorale il Ministero, si man­
terrà perfettamente neutro. 

Non vogliamo fare il torto a nessuno di 
non credere alla sua paròla, e d 'a l t ra 
parte non ci sentiamo in grado di prestarvi 
una lede cieca. 

Diciamo francamente : staremo a ve­
dere. ^ . 

L'im'pressioae prodotta in Roma dall'ec­
cidio del vescovo di Foligno si è riper­
cossa in tutte le provincie d'Italia, e si fa 
di ora in ora sempre più viva. 

Benché consti realmente che l'assassinio 
del Vescovo ebbe scopo di furto, e che dei 
ladri ce ne lurono e ce ne, saranno sem­
pre in tutti i paesi del mondo, sembra 
strano che in questo caso la loro ferocia 
non abbia indietreggiato dinanzi ad un 
uomo cosi affabile, amatissimo nella dio­
cesi ed inchnato costantemente al bene. 
' Si ritiene che autore dell' aggressione 

non possa essere uno sjolo, ma che lungo 
la linea, dove il truce atto è avvenute, 
esistessero concerti per il trafugamento 
delle cose derubate. 

Sembra che i particolari dati da qualche 
giornale circa l'attitudine di Re Menelick 
verso l'Italia fossero effettivamente apo­
crifi, 0 non avessero per lo meno tutta 
l ' importanza loro attribuita dapprincipio. 

Ad ogni modo è certo che quel Re si 
mostra molto titubante nelle sue relazioni 
col nostro governo e pare ch'egli subisca 
le suggestioni di chi sarebbe lieto di prò» 
curarci qualche serio imbarazzo in quel 

- paese. 
Non dubitiamo che il Ministero addot-

• torà tutte le .misure per non cader vittima 
di qualche ingrata sorpresa. 

Ormai è constatato che l'epidemìa cole­
rica, sulla quale sono corse notizie tanto 
allarmanti, ha perduto della sua gravità, 
e che il pericolo di una diffusione negli al­
tri Stati d'Enropa si può considerare quasi 
svanito. 

Tanto da Parigi quanto da Pietrobui-go 
sono pervenute notizie in questo senso, e 
si spera dì poter registrare quanto prima 
l'assoluta scomparsa del tetro visitatore. 

Non abbiamo ancora sott'occhio il testo 
preciso del discorso col quale la fuegina 
inaugurò il Parlamento \ng\ese.{V.JJ/spacci) 

Pare tuttavìa che vi manchi qualsiasi 
allusione alla politica estera, e che si re^ 
stringa unicamente a'Ie ritorme interne 
dello Stato. 

Si prevede ciononostante che queste da­
ranno motivo a vivissima discussione, par­
ticolarmente sul punto relativo all'autono­
mia dell'Irlanda e alla riforma della legge 
elettorale. • 

li governo sd i partiti 
Togliamo dal Popolo Romano il seguente 

a rticolo d' indole evidontemonto officiosa e che 
dove ilspocchìare la situazione dal governo 
di fronte ai partiti politici : 

«Giorni sono, por iniziativa dell'ylrfrtafóco, 
si sono riunite a Venezia le personalitii più 
spiccato del partito progressista veneto.. Ed 
'hanno fatto benissinio ; ora .loro diritto di viu-
Dirsi n, forse, era anche un loro dovere, in 
presenza delle eloziiini generali, che si avvi­
cinano. 

Volendo fare della poloiuica piccola, si po­
trebbe notare che i promotori della riuniono 
àvevauo accettato od avevano, per la circo­
stanza, battezzato progressisti taluni che mi-
lilaiiò in un campo politico pia avanzato ; ma 

non torna per il momento o non servo occu­
parsene. • • . 

in quella riunione fu deliberato di costi­
tuirsi in Comitato elettorale che appoggi il 
ministero od i suoi amici. K flu qui nulla dì 
più corrotto. 

Della pvesa delibfìrazionn fu data comuni­
cazione toWgraHottairou.,Presìd6nte del Ooiisì-
glio (e stava bene, esprimendo la speranza di 
averne l'appoggio nella futura campagna. 

E qui comincia il male. 
L' onorevole Giolitti, a quanto si afferma, 

ha dato a quella comunicazionG una indiretta 
risposta, ordinando ai prefotti e sotto-prefetti 
del Regno, con suo telegramma-circolare, di 
non avere rapporti con qualsiasi Oomitato 
elettorale, senza distinzione di parte e di co­
lore politico. 

Cotesto savio provvedimento ha sollevato 
ire od entusiasmi, che sembrano a noi egual­
mente fuori di posto. 

Gli uni hanno voluto vedervi una ceffata 
data ai progressisti, o se ne sono impennati ; 
gli altri hanno preteso dargli il signifloato di 
un' avance ai moderati, e se ne sono oom-
piacìuti. 

Sopra questo differenti impressioni si Sono 
inventati dissidii, che non esistono, e sì sono 
scrìtti artìcoli, i quali saranno probabilmente 
bellissimi squarci dì composizione rottorica, 
ma mancano di una sola cosa, piccola se 
vuoisi, ma essenziale ; della loro ragione di 
essere. 

L'onorevole Giolitti, con quel suo telegram­
ma, non ha né sconfessato, né adescato al­
cuna parte politica ; ha semplicemente intesa 
di affermare, nel modo più esplicito, sì che 
in ogni dubbio ne fosse rimosso una volta per 
sempre, ohe il Governo non;intende, e non lo 
deve, mettersi al servizio di alcun partito 
0 di alcun gruppo parlamenlare, né può con­
sentire 0 tollerare che i suoi funzionari, alti 
e basisi diventino i galoppini elettorali di Tizio 
0 di Sempronio, qualunque la loro origine ed 
il loro grado. 

È la condotta costituzionalmente e moral­
mente più corretta, che il governo poteva 
adottare e tutti gli onesti devono dargliene 
lode, por quello ohe essa è e dice, non per 
quello che si suppone o le si v'orrebbo far 
dire. 

Il Ministero domanderà agli elettori di es­
sere giudicato dagli atti compiuti o da quelli 
olle, prenderà impegno di condurre a buon 
fino; insomma dal complesso delle sue azioni 
e dello suo ideo : e confida nel buon senso 
del popolo italiano per un giudizio sereno ed 
imparziale, su cui le agitazioni dei suoi fun­
zionari non avrebbe influenza o i' avrebbero 
dannosa. » 

dMMIBUSJjJiOTIZIE 
A Tor'itto (Bari), fu rinvenuto in una ci­

sterna del contado 11 cadavere del bambino 
Giuseppe Mele, di appena sei ;anni, figlio di 
contadini, che mancava da casa Dn da lunedi. 
Orribile a dirsi, i medici constatarono che il 
povero piccino era stato prima oltraggiato, 
quindi soffocato e finalmente gettato nel pozzo. 

X Ad Ispra (Varese) un incendio distrusse 
un rustico dì Carlotta Repossi, ed un casoi-
nale del sig. Forni. Il danno ammonta a circa 
2500 lire. 

X Da Genova nello scorso mesa dì luglio 
partirono por l'estero 11 piroscafi con 3833 
passeggiori. Degli omigranti, 1104 erano diretti 
all'Argentina, 09 all'Uruguay, 1175 a Rio Ja­
neiro, Vi a Santos, 652 in altri stati Ameri­
cani, e 19 in altri paesi d'Asia e Oceania. 

X Si ha da Gallarate che alcuni uniciali 
del 10' reggimento bersaglieri accantonati a 
Cardano al Campo, rincasavano accompagnati 
da altri del 1' reggimento cavalleria Nizza e 
i2" fanteria. Appena in campagna la carrozza 
f(n'se troppo carica, si rovesciò, Gli ufilciali 
si trovarono a terra, ammonticchiati l' uno 
sopra l'altro. Qualcuno riportò qualche con-
sione. 

X A Lugano si trova sempre l' ex tenente 
dei carabinieri I^ivraghi, che ebbe cosi gran 
parte no,'li scandali della nostra felice colonia 
africana. Egli sta por ammogliarsi. 

X A Berlino sarà costruito un nuovo tea­
tro dell'Opera. Questo sorgerà nelle vioìnanzo 
del Lessing Theater e costerà quattro milioni 
di marchi (5,000,000 di franchi). Ne sarà di­
rotterò il noto signor Ango:o Neumann. 

CRO PRO tNACA_DELLA_fROViCIA 
{Noslra oorrtspondenza particolare) 

Piove . 9 . — Beneflcenaa. — (Effe). Do­
menica 7 agosto u. s., nel cortile de'l'ox Al­
bergo Perez, ebbe luogo l'annunciato concerto 
vocale-ìstriimentalo a totale boneflcio dei dan­
neggiati di Poloselln, allestito da un apposito 
Oomitato di beneficenza, od il cortile, gentil­
mente concesso dal sig. Mozzato Vittorio, ora 
discretamente stipato di gente, che passò al­
cune ore. Il puiiblico è concorso pprchè sapeva 
di contribuire anche allo scopo veramente fi­
lantropico. 

Aprì il oonoorto la banda cittadina che con 
préiiiiura si prestò, sotto la direziono del bravo 
nostro maestro G.Ercolanì oseguìndo molto bene 
il programma, l! coro, Amici Artieri dj qui, 
oho quando trattasi di bonodooiiza non m anca 
mai ad osporsi, anche (juosta volta vi preso 
parte o fu applauditissimo noi tre pozzi citu-
lati. 

Il sig. I. Borii maestro istruttoro e accom­
pagnatore di piano, merita davvero un elogio 
perchè con cura e passione istruì molto bene 
ì suoi allievi, « noi ci congratuliamo vivà-
mente= e Irl pari tempo lo ringraziamo dell'o­
pera sua prestata in tale circostanza. 

Dobbiamo parlare del signor Barin Cesare 
(basso)? A tutti è noto qui in paese e per prova 
l'abbiamo udito all'ultima accademia data al 
nostro teatro a beneficio della Sooiotà Filar­
monica. 

Ma pure domenica sera voUo offrirsi trat­
tandosi d'un atto fllautropico, cantando la ca­
vatina nell'opera Lucrezia Borgia «Vieni, la 
mia vendetta » badato dì nuovo prova di pos­
sedere una voce forte od uguale, ed ha dimo­
strato di sapere usare con arte i suoi mezzi 
veramente buoni. Il sig. Barin è allievo del 
nostro maestro Ercólaui, che nulla trova iìf 
flooltoso di fare, insegnare, ecc. 

Il,Comitato eredesì pure in dovere di rin­
graziare il capo-mastro sig. Siraonato Giovanni 
perchè trattandosi di beneficenza dieda il ne­
cessario per r impianto del palco; cosi pure il 
signor Barbes Silvio per altri attrezzi gentil­
mente prestati. E pure un conno di ringra­
ziamento al sig. Ezio Adolfo Geranio, soldato 
del reggimento Cavalleria Roma di,guarnigione 
costì, per la poesia da lui scritta, intitolata 
VUragano, di Polcsella chn fu trovata dì pia-
cirheiitò. 

Il trattenimento terminava verso la mezza-
notta e così venne esaurito completamente il 
programma dogli spettacoli. 

Ricavato lordo 
Ingresso L. 100.30 
Lotteria » 54.— 
Poesia « L'uragano di Polesolla » » 10.— 
Cassa rotta , » , 5.— 
Introito netto ricavato dalla com­

pagnia delle Marionette » 43.42. 

Totale L. 212.72 
Totale spese 107.72 

Itesiduo ricavalo netto a totale 
beneficio dei danneggiati di 
Polesolla L. 105.= 

Tale ricavato sarà spedito in giornata al 
Oomitato residente in Polesella. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
— ^ Ì C Ì ? ' — • 

Consiglio Proviociaìe 
{Seduta dell'8 agosto) 

Seduta brevissima • dalle 12 e li2 allo 2. 
Pochi consiglieri presenti: gli argomenti ohe 
si trattano sono d'un'importanza molto rela­
tiva. 

Tra i mancanti si scusano ì consiglieri Beg-
giato, Moroni, Vianin, Nazari, Basso Pedraz-
zoli, Treves, Meneghelli. 

Il Prefetto dichiara aperta la sessione e tera-
porariamente il prof Keller, ooosigliere an­
ziano, assume la Presidenza. 

Ma il Consiglio riologe tosto a suo capo il 
Sen. Coletti; a vice-presidente è nominato il 
cav. Carazzolo; sagretario il dott. Poratti; vice 
segretario i'avv. Priviate. 

Il Senatore Coletti ringrazia commosso della 
fiducia cho lì Consiglio da tanti anni gli ac­
corda. . . • . 

Si passa quindi all'estrazione del sesto dei 
membri uscenti per legge. 

La sorte destina alle urne i signori Lam-
portico, Moioni, Malata, Poratti, Mogno, Dia-
nìn, Prancanzanì e Pedrazzoli. 

Prima però di questa dtminutio capilis del 
Consiglio, si elegge a Preside della Deputazio­
ne Provinciale, l'egregio avv. lìogglato. 

Indi si passa all'ordine del giorno, che porta 
più cho altro, nomino o surrogazioni in vario 
Commissioni provinciali. 

Si oomunicaiio i registri dello presenze alle 
adunanze dei membri della Deputazione Pro­
vinciale e della Giunta Prjvinciale Ammini­
strativa, 0 il Consiglio ne prende atto. 

A commissari per l'esame dol bilancio 1893 
vengono riconfermati. Venturini Pietro e Bu-
setto Eugenio. 

I sig. consigliopi Domenico coram. avv. Co­
letti, Dalla Vecchia dott. Pio, Deganollo cav. 
avv. Domenico, vengono rieoufermati membri 
delia commissione per gli elenchi elettorali 
politici. 

Si delega la Deputazione alla nomina dì duo 
consiglieri a membri effettivi del Consiglio 
Provinciale di Leva e di due supplenti in so­
stituzione dei signori Arrigoni cav. uff", nob. 
Gio. Batt., DaUa Vecchia cav. dott. Pio ofl'Bt-
tivi ; Scapin avv. Antonio, Rigoni cav. Pietro 
supplenti. '• 

A rapprsontanti la Provincia nell'Assemblea 
Consorzialo Forroviaria pel triennio 1B93-1894-
1895, vengono riconfermali i signori coiisì-

glleri oomm. Cittadella Vigodarzoro co. Gino 
Squareina cav. ing. Oiovanni. 

A rotiaora dol consuntivo 1891 dell'Azienda 
Consorzialo t'erroviaria si rieleggo il uons'-
gliere Marino ing. Pedrazzoli. 

La DepHla?ione é aulnrizzala a procederò 
allo nomino di tre membri offottivi e due sup­
plenti pM^jjlaschoduna dello Giunto Distret­
tuali delle giurisdizioni doi Tribunali di Pa­
dova Bd Està por la revisione dello listo dei 
giurati, 

A delegati della Provincia pel triennio 1803-
1894-1895 che devono far "parte dol comitato 
amrninistrativo della R. Scuola Pratica di Agri­
coltura sono riconfermati i signori Colpi cav. 
dott. Pi^squale, Menegholll Domenico, Busetto 
Eugenio, Levi Oattelan dott. Alessandro uscenti 
per anzianità. 

Quali rappresentanti della Provinola nel Con­
siglio Soolastiijo Provinciale pel triennio 1893-
189-1-1895, dei quali due debbono far parte 
della Deputazione Provinciale, in sostituzione! 
doi signori comm, Beggìato avv. Tullio, cav. 
Moroni, avv. Luigi, comm. Coletti avv. Dome­
nico uscenti per anzianità, e del compianto 
oomm. Turazza. prof. Domenico vengonoricon-
fermatì in carica ì tre primi o nominato il 
conte Gino Cittadella Vigordarzere in sostitu­
zione del quarto. 

Vi sarebbero quindi argomenti d'importanza 
maggiore a trattarsi, ma il Consiglio non è 
in numero e di conseguenza bisogna accon­
tentarsi di accordare tutto ciò che non implica 
un voto. 

Di conseguenza si concedo alla Deputazione 
Provinoiala autorizzazione di concorrere al­
l'asta, per l'acqiusto dei beni di ragione della 
Ditta Cirillo ed Amedeo Manfrin q.m Pietro 
di Carceri, ipotecati a favore della Provincia 
pel mutuo di L. 3996 accordato alla Ditta 
stessa, a termini della legge 8 luglio 1883 
N. 1483. 

Dopo questi brevi argomenti converrebbe 
discutere e votare il Regolamento per la di­
struzione delle cavallotto. 

Di cavallette però non se ne vuol sapere : 
piuttosto si rimanda a tempo indeterminato la 
seduta, ohe complessivamente non ha durato 
se non un'ora e mezza. 

P i R GÀLIjQNANO 
Riceviamo e ci affrettiamo a pubblicare ; 

Egregio Direttore, 
Domenica scorsa ho visitato Galzignano. Le 

assicuro che non c ' è ombra di iperbole nella 
descrizione del disastro. 

La bufera ha deturpato tutto : alberi sfron­
dati, viti spogliate, spezzato e spesso divelte; 
mele e pesche, non ancora mature, e che da­
vano al simpatico sito come l'aspetto d'un an­
golo di paradiso, sbattute a terra dalla gran­
dine 0 travolte dall' ìmpeto dell'acqua Ohi co­
nosce il paese o ricorda la bella strada om­
breggiata che conduce a Venda, a destra della 
quale scende, o meglio scendeva, un rivo chiaro 
e profondo, mai turbato a memoria di uomo, 
non sa ora persuadersi .che tanta amenità dì 
sito siasi convertita in un ietto dì vasto tor­
rente, che non conserva nessuna traccia né di 
rive, uè di strada, e diive sott'.into si trovano 
tratto tratto ponticelli sprofondati o strappati, 
case rovinate o danneggiate più o meno dal-
racq,un, massi enormi conficcati nella ghiaia e 
nei ciottoloni. 

Quei laboriosi coloni guardano ancora come 
istupiditi le loro terre spogliato da ogni pro­
dotto 0 non sanno rendersi ragione delia cieca 
potenza devastatrice e rassognarvisi. 

Perdere tutto il prodotto di un'annata, tntto 
quanto ! è già un gran danno por un paese, 
nel quale la proprietà è frazionata e le torre 
sono feconde appunto perchè coltivato con im­
pegno e con fatiche incredibili; ma se a tutto 
questo si aggiungono guasti gravissimi alle 
piante, al suolo e tali da compromettere i rac­
colti di alcuni anni, là .sventura assumo le pro­
porzioni d'un vero e proprio disastro, contro 
il quale sarebbero impotenti la virtù o gli sforzi 
del .lavoratori ed ì mezzi di cui possono di­
sporre. 

E senza esagerazione. Le assicuro, un vero 
disastro, inquautoche, egregio direttore, oltre 
di aver colpito i piccoli proprieiari, la gravo 
sciagura ha messo questi nella impossibilità di 
pagare quei tali, e sono molti, il cui sosten­
tamento ritraggono dall'opera prestata. 

Chi pròvvéderà a quelli infelici nel lungo in­
verno'? chi li salverà dalla fame < 

Non e 'è che la carità pubblica ohe pos.sa 
airacciarsi . su quei colli devastati, penetrare 
negli abituri dei poveri liivoratorl, portare un 
po' di sollievo e di calma. Non si stanchi, la 
supplico, egregio cavaliere, dì ripetere l'invi­
to: io la prego in nome di quella popolazione 
modello,tin cui la piaga dell'omigrazionó non 
v' » ancora. 

Se un iiuovo appello frutterà alcuno lire, 
saranno altrettante giornate di lavoro assicu-
rato'.ai braccianti inoperosi, la cui opera in-
i'ooB ò richiesta urgentemente per la sistema­
zione dello acquo, pericolo ora gravissimo con­
tro le vite, non che contro gli averi. 

Perdoni allo sfogo cho in nomo della carità 
mi sono permesso; o grazie, grazio por tutti 
quelli ignoti tua buoni ed oiiosli di Galzignaiio 

cho benediranno il cuore geuorooo doi pado-
vn.ni nello tristi giornate d'invorno. 

Dev.vio hmai Pifflo. 

Cronacl iot t i» Monsel lcense. — Oi scri­
vono, IO: 

La fasta di bononeenza, data ieri sera in sala 
Oaribaldi a favore dei danneggiati di tìalzi-
gnano, ha avuto un ottimo successo. Di ciò ne 
hanno merito alcuni nostri bravi e distinti 
giovanotti, che, di cuora ben fatto, non pote-
valio restar sordi all'appallo di tanti miseri 
fratelli, i quali, per un anno almeno, non sa­
pranno cho mettersi fra i denti, so la carità 
del prossimo non vorrà loro in aiuto.. 

Un plauso dunque a tutti, od in modo sps-
cialo all'oi-ganizzatoro dell'aooadoinin Luigiljor-
tana, a Mazzocca, a Zanoni, e ai duo dilet­
tanti EuonatoriM.Sartore e L.BÌlloro cho hanno 
ricreato con do' buoni pfzzi musicali. 

Per gli svenluraM 
» I - P O L E S E L L A 

XIII"- Lista delle Oblazioni 

Enccolle dal sig. 0. lì. Trem'san 
Tenente Rota, da Draghi L. 5. — 
Impiegati dell'Uflicio tecnico prò. 

vinciale di Padova : 
Francesco Sansoni lire 5 ; Patella 
Paolo lire 2.50; Masperoni Pietro 
lire 2.50 ; Eugenio Bauli lire 2.50; 
Lotto Gaspare lire 1; Olivetto Luigi 
e ntesimi 75 ; Cesare Bettini cen­
tesimi 50; Gardellini Gherardo cen­
tesimi 50; Monti Paolo cent. 50 ; 
Pavonollo Domeraioo cent. 60. 

Totale L. 21.25 
Lista precedente » 1247.30 

Somma raccolta L. 1248.45 

P e r G a l z i g n a n o 

N. N. lire 1. N. N. lire 2. Avv. 
Michele Morosinì lire 3. N. N. cen-
tnsimi SO. N. N. centesimi 50. N. 
N. canteaimi 20. N. N. oontos. 50. 
N. N. lire 1. _ ™ . = 

Totale L. 8.70 
Somma precedente » 136.50 

Somma raccolta L. 135.20 

Dobbiamo correggere un errore in, cui sìa-' 
me, involontariamente incorsi. 

L'obbiazioné di Ij, 20, ieri pubblicata non 
venne fatta dai signori./toso, ma. bensì dai 
fratelli Pizzo. -

I l Magazzino dei Sali e TàbaccJ i i . . 
Aprire la campagna sulle circostanze e 

sui dati, che si hanno ài dì d'oggi non è 
passibile. 

La verità è questa soltanto: un rapporto 
d'un ispettore generale .consiglia la sop­
pressione del magazzino ! 

11 Governo però nulla ha ancora fatto in 
proposito e nulla farà, se esso pensa all'au­
mento d'aggio che si dovrebbe concedere 
agli spacciatori di generi di Regia Priva­
tiva, qualora il Magazzino fesse in altra 
località. 

Noi, se vi sarà una minacela,' una vera 
minaccia di soppressione saremo sulla 
breccia per gridare l'allarme contro questa 
riduzione d'ujjìci nella nostra città. 

Frattanto non sarebbe certo male che il 
Municipio s' inteiessasse della questione 
per mettervi fin da principio riparo. 

Lo esige l'amor proprio cittadino e lo 
domandano molte famìglie eh ; dalla sop­
pressione rimarebbero danneggiate! 

*'* Terremoto . 
Il R. Osservatorio Astronomico oi ha comu­

nicato che la mattina del 9 andante mese allo * 
oro 8,87 (tempo medio di qui) s'ebbe una leg­
giera scossa di terremoto. 

— Oi scrìvono: 
CAMIN, 9. 

•Questa mattina in Camin e paesi cireonvi-
oiiii furono sentite tre sòos.so eli terremoto on­
dulatorio alle ore 9,3 (nova a tre m;nuti pri­
mi), durata di 8 secondi circa. A. P. 

— A Verona stamane allo 9,5 si notò una 
sensìbilissima scossa di terremoto ondulatorio. 

La notizie della Provincia segnalarono una 
forte scossa a Qrezzana, a Bosco Chiesa Nuova 
e a Tregnago. 

Nessun danno. 
..% . . 

Il del itto di Moiisélice. 
Abbiamo qualche informazione da aggiungere 

alle nostre lunghe narrazioui del truce avve­
nimento che funestò la ridente Mnnselico. 

Lo uutorità locali e quelle d'Este, cosi della 
P. S. e dei Carabinieri come dol Tribunale e . 
della Procura del Ré, proooilono con ogni ala­
crità od oculatezza alla ricerca del reo. 

Qualche sospetto, a conferma di cert' altri 
che già noi abbiamo esposti, si è elevato so­
pra taluno di quelli, cho furono arrostati. 

Ma davanti ad un cosi grave reato bisogna 
procedere cauti I 

Lo Autorità però cominciano a far la luce 
su qu.ilche punto - checché dica in contrario 
certa stampa. 

http://vn.ni


Si è per esempio potuto s tabi l i rò l ' o r a ap­
pross ima t iva dol deli t to, elio sarebbe avvenu to 
i]a s e r a antocedento la scoper ta ; qualche a l t ro 
par l lco laro elio dobbiamo as tenerc i dal diro 
pe r una co r t a prudenza facile ad intenders i 
non è più un inistero agli occhi dol l 'Aulor i tà . 

Ma ogni ombra , anello la più piccina, è da 
augura r s i cho Epari6ca ; il voto degli onesti ' è 
tt no solo -. si faccia a presto la luce. 

& & 
I l n o s t r o V e s c o v o . 
L a Corri>:pnMlcnza Verde, per iodico r o ­

m a n o , s t a m p a la s e g u e n t e n o t i z i a ; 
« M o n s i g n o r C a l i c g a r i , vescovo di P a ­

d o v a , h a , d ' a c c o r d o co! c o m i t a t o di cui 
fanno p a r t e il Torn io lo d e l l ' U n i v e r s i t à di 
P i s a , 0 l 'Olivi de l l 'Un ive r s i t à d! M o d e n a , 
i n d e t t o il p r i m o c o n g r e s s o dogl i s t u d i s o ­
ciali in I tal ia , da l p u n t o di v i s t a c a t t o ­
l ico. 

« A v r à l u o g o a G e n o v a da l i 6 al 19. 
« U n o de i t emi da s v o l g e r e è que l lo di 

coUega ro fra loro la sccietA afjìni, c a t to l i ­
c h e di l u t t o il m o n d o . • 

S e di q u s s t ' ope ra v e r a m e n t e u t i l e e 
b u o n a in t e m p i cosi b a t t a g l i e r i e for tu­
nosi , si farà in iz ia to re il nos t ro V e s c o v o 
noi b a t t e r e m o le m a n i s enza p a u r a c h e ci 
si c h i a m i dag l i a v v e r s a r i ciò c h e 
è facile i n t e n d e r e . 

L a cosc ienza ed il cuo re ci s u g g e r i s c o n o 
s o p r a q u e s t o i m p o r t a n t e a r g o m e n t o , un 
un ico p e n s i e r o : s p e r d a il s e n t i m e n t o r e l i ­
g ioso t a n t e nub i a d d e n s a t e su l n o s t r o cielo 
da l l e s to l t e , p a z z e e d a n n o s e t a lvo ta u t o -
'pie d e g l i od ie rn i o m c n o n i . 

w 
U t t d e s i d e r i o . 
Alcuni f requentator i dol Caflò G u e r r a n a , u-

nit i ad a l t r i egregi cittadini hanno espresso 
'dalle colonne di periodici cit tadini 0 forestieri 
u n desiderio cho il Municipio potrebbe anche 
d 'accordo con a l t re Autor i tà , soddisfare. 

Ed ora codesti signori , 1 quali a quel che si 
capisce, h a n n o la massima di bat tere il ferro 
fintantoché è caldo, pensano di r ivolgere nuo ­
vamen te la stossa preghiera . 

Gli è perciò ohe noi facciamo cons iderare 
- al Municipio l 'opportuni tà di ordinare un Con­

ce r to Musicale una volta almeno ai:a se t t i -
. m a n a anche iu Piazza Garibaldi. 

Il luogo corno ognuno sa central issimo e la 
vic inanza di pubblici ri trovi possono cost i tu i ­
r e pe r il nos t ro pubblico una r iunione o t t ima 
«d an imata . Ne abbiamo avuto splendido p r o ­
ve , ogni qua! volta in qualche occasione ec-

, s iona ie si è eseguito ivi un Concerto. 

. • « 
G v i n g o i r e . 
L 'opera dell 'egregio maestro Scont r ino , della 

qua le ò s ta to sp'endido mecenate l ' avv . Mas­
similiano Senigaglia, to rna a farsi udire Koila' 
nos t r a c i t t à . 

Ne ha mer i to spccudissimo Pogregio maes t ro 
Palumbo della Banda Cittadina, il quale pre­
pa ra por il Concerto di Venerdì 1' esecuzione 
dello spar t i to in te ro . 

P e r una semplice combinazione noi abbiamo, 
da una casa r inipetto la Scuola della Musica 
Oitladina, udito per ben due volte le provo 
del Oringoire: sa remmo ingiusti davvero se 
non dicessimo subito che le prove vanno a 
meravigl ia . 

Questo può ben disporre il nostro pubblico, 
il quale devo accor re re all 'audizione della bella 
opera , che sulle scene del nostro Verdi si è 
fatta t an to anmii raro dagli intelligenti. 

A l P o r t é l l u t t o . 
Sarebbe il caso di dire: ami passa di s e a » 

rec lami . 
Anche Oi!;gi ci sent iamo davvero in ohMigo 

di mott-ero iu evidenza HEIO sconcio della mo­
s t r a cJ t t i . 

Lo sconcio si verifica al PortellettOi, specie 
nelle ore no t tu rne , quando la più sazaa gen-
itaglia fa se rv i re quo! pubblico passaggio ai bi-
isogai più 0 mono urgenti della vita. 

Ci comprenda ehi può e chi può p rovveda , 
s e non si vuolo ohe qualche ci t tadino passan­
d o ad esempio verso un 'o ra pomeridiana assi­
s t a a qualche quailro di Renore, che noi vor­
r e m m o descr ivere so la mora l i tà da un lato e 
dal l ' a l t ro il disgusto non ci facessero r imanere 
le frasi en t ro la jionna. 

Ci sia lecito però prima di chiudere il n o ­
stro cenno, di r ivolgere specialissima preghie­
r a a l l ' au tor i tà di p . s . acciò ossa voglia prov­
v e d e r e 0 togl ierò da quei luoghi la mala pianta 
delio scandalo 0 l 'a l t ra dell ' indecenza non meno 
dannojsa alla pubblica igiene. 

U n l o r t e c a m m i n a t o r e . 
I giornali di Verona mi portano una notizia, 

ohe addi r i t tu ra sbalordisco. 
, E la notizia farà meraviglia anche a chiun­
q u e a l t ro conosceva il dott. Gioachino Bro-
gnoligo, ex s tudente della nos t ra Univers i tà , 
no to a molt i , più che ad al t r i agli studiosi p e r 
lìi sua b r a v u r a e l 'assiduità veramente enco­
miabile. 

Ma il dot t , Brognoligo ora non istudia più: 
seguendo la sua sorto, s'ò fatto spinte 0 spante 
soldato del .15' Reggimento Fan te r i a di s tanza 
a Verona . 

TestA da soldato fu promosso eaporalo, sem­
pre , belio inteso, nel plottorio allievi ul'llciali. 

I?d ora lo sludioso dot i . Bragnolìgo dimo­
s t r a abilità, di cui gli fanno lode i giornali 
veronesi . 

In 32 ore , assieme a due al t r i coUoghi, il 
nostro bravo amico ha peroor.'io, in compialo 
assetto di guc7rra una marcia di resistenza di 
128 chilometri !... 

P e r chi cono-fco Bragnoli ' ,o c 'è di che mo 
r a v ^ l i a r o : per mo viou tosto in mento di pa-
rodiaro cosi un celebre motto latino : cedal 
armis toga ! 

* * 
S c o n c i o . 

Riceviamo niimerosissinii reclami dalle fa­
miglio abitanti lungo la r iviera .S. Benedetto 
perchè quol t r a t to del Bacchìglione dalle due 
allo sei pom. dì ogni giorno viene t r amuta to 
in un piibbiioo bagno . 

Pazienza i nuota tor i si mettessoro in regola 
col codice penalo , ma deridendosi di leggi 0 
regolamenti que-oti ragazzi app rodano -ed ab­
bandonano lo spondo in un costumo anzi 
senza alcun costumo, neppure la economica fo­
glia di Adamo. 

Porfottainénte convinti che questi reclami 
ot tengono il medesimo r isul tato dei cani che 
abbaiano alla luna, per dovere di cronist i non 
manchiamo di invocare le solite mt rovabih 
guard ie . 

. ' . 
U n a r a c c o m a u d a z i o n e . 
Raccomandiamo allo guardie del Dazio di 

tenere sempre ed in qua lunque ora del giorno 
l ' i n t o r n o della por ta sgombro da ogni ruota-
bile, compresi quelli dei r ivenditori g i ro­
vaghi . 

Ier i , per poeo, a Por ta S. Giovanni non suc­
cedeva una disgrazia in causa di «no dei soliti 
car re t t in i di r ivendita d 'acqua, , i l propr ie tar io 
del quale non oooupavasi di da r posto, per 
servire i suoi clienti , ad onta Cho una car­
rozza che passava si fosse anche fermata un 
momento . 

Se gli impiegati e la guardie h a n n o bisogno 
di qualche cosa dai g i rovaghi , si provvedano 
pure, ma lasciando libero il passaggio. 

r^- • . % 
P i s g r a s i i a . 
Circa ade ore 9 a n t . il ragazzet to T i t t o r i a 

Giuseppe, quindicenne, se ne s tava , per sem-
plico curiosi tà , sopra una pia t taforma dp scam­
bio alla stazione fer roviar ia guardando Certo 
Qalllani Giuseppe addoSto alla SooiotA della 
Rete Adriat ica d i e s t a v a r ipulendo uaa mac­
china. 

Quando, inavvor t i tamento, venne fatta g i r a r e 
la piat taforma, e l il ragazze t to , noa vis to , 
venne proso con un piede framezzo a deg l ' !» -
castri r iportando una grave feri ta. 

Il Vittoria accompagnato da una ©. M. fu 
trasportato, allo Spedale Civile. 

9 
F i i r S o . 

Ieri mat t ina il sig-isor Malirssardii Soffredò, 
impiegato postale, ab i tan te in via Maglio, n. 
2717, p.itl un furto & L, 46 c h ' e r i i i e poste iu 
un Cas.setto di un mobile. 

Il derubato sospet ta , quale autore- del furto, 
un suo domestico éliio appunto ier i , insalutato 
ospite, .se no pa r t ì .senza usa re Itj cortesia di 
lasciar un bigliettc, ila visita e, l ' iadi r izzo della 
sua nuova des t iua i ione . 

Sì.fimno attive, r i ce rche per tawarlo 0 s t r i n ­
garli tu t t e 0 dùa» ìe mani e o a . . . . lo ma­
nette. 

* 
S t a l i U i ù S i . 
Questa sera grandi at t ratSve ngp Stati Unit i . 
Debuttano, il ce lebre PisSiiro Indiano e si ri­

presenta \ù pubbl ico, reduce dai trionfi di 
Vienna e d'alkrcì c i t t à l ' a t l e ta Mayor. 

Ilei PalRtro e dei suoi esercizi non devono 
pili p render paura le s ignoro: cer te sorprese 
sono s ta to el iminate dal reper tor io . Restano 
sol tanto le emozioni di a l t re pròve sorpren­
dent i . 

Mayor poi è t roppo conosciuto por par la rne 
al pubbl ico : dal suoi muscoli-si hanno , mira­
coli di forza. 

E il pubblico sì convincerà vedendolo! 

A l B a s s a n e l l o . 
Questa sera concer to a l l ' ex-Tral tor ìa Men-

gat to ; 

*'* . 
7 6 - I t e a g i m e u t o F a n t e r i a . 
P rog ramma Musicale da eseguirsi il giorno 

10 co r r emo dalle oro 8 Ì./2 allo 10 pom. in 
Piazza Unità d ' I t a l i a , 

1, Kaiser i^riedrich Marsch - Pr iedomann. 
2. Sinfonia • Guglielmo Teli • Rossini. 
3, Raccnuto, a r r ivo del cigno, fluaie a t to L -

Lolienr/rin - W a g n e r . 
4. Marcia nuziale (nel tempio, dal tempio al 

ta lamo, duet to amoroso) - Nuptie - Mou-
tico. . 

Ci. Vàlzer - Serenala a S. M. la Regina 
'Marglierila • Ascolese. 

C. Fantas ia - La Seeglia al oampo di Tai 
eli Cadore - Lopes. • 

C i r c o l o A r t ì s t i c o * * V i a S . L o r e n z o 
I M O S T R A D ' A R T E 

Aperta dalle e r o 9 ant imer id iane alle ore 6 
poineridiane, 

Prezza d'inr/rcfso centesimi 25 

S 0 1 A R A p A 

Nota musical ii il pnimero, 
il secondo al fride 6 oarn; 
II iotal ncir UT nero 
II;Scntiei' ti mostra cliiaro. 

Spicgazioììe deità Sciarada pt-ecedeati 
CAM-KRA 

STATO CIVILE DI PADOVA 

léilWlnm (li'l i 
NASCITI!. - M.Kiilii N I - l'i iiiiniiip N. I. 
MATIilMllNI. - F.iiroinllii VincciBoili Alosisinilro pillorp 

con fioiiliii balia fu (liilscppr rivilo. 
M'IiìTI, - Oiilllini r,l|uilio ili CKiiniro anni , ' j , 
Ferrari ,\nna di flioypnni anni 91 mawifa naliile. 
Lupi friinccsco l'u Aàtnnio anni 54 mesi ft ^innliniore 

M'(ll)U) 
Z.uinsjii rosianic fn B.ìnle anni .̂ 5 ralìbnciiloni ìli slnHÌi> 

oHiliP, 
1 liainltino del I'. L. di l'a<iu\a. 

Hollrlliiio ilei B. 
NASCITE. - Ma«lii N. 3 - Femmino K. ?. 
MORTI. - Colin Briliri Maria Iu SMf anni 07 oasalinga 

vplova. 
Malandi-in Alleino ili Olcinrnic mm 5 iiinrni 23 
navi 0!i\o(io l.ottrriii fu Antonio anni b'3 'funsi 5 con-

Ingiita caialinjza, 
Vania nincnnio fu Antonio anni 8i ciiilc vedovo. 
l bainliino del I'. L dì Padova 

Itollellino riel (i 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Fminine N. I, 
MOHTI. - Kiiiii-tì Miirglierìia (ì'ijinoli anni I mesi 9 
Hionnelio itonieo di l'V.ineeseo ainii i . 
Paceanaro Porro lloiri fu Giovanni anni 18 niosi 10 ca-

"falinsa coniugata 
Scapeccliìa (Ivegorio fu Domenico anni 72 ricoveralo 

vedovo. 
lìianelii CI. B. fu Marco anni (i!f rieoveiato coniuiiato. 
Agniari Anlonio iu Filippo anni 77 rìcovenifo veilovo. 

di Pinlova, 
Hes nava?zoIo Mai-jdierila fu Vlncen/.o anni (i!) villica 

vedova di Mâ ei.5, 
HolleUino del 7. 

NASCITE • Mii.iclii N, 0 - feinraìno N. 0, 
MATlllMONI - llaliinin (lìu.̂ eppe fu Antonio contnilino 

con flar/î ari Oalerina ili l'ielrn cn,<alin},M. 
MìnoK>:i Antonio di Valentino niuralore con Poselìo Ele-

tm dì Domenico casniiniia, - , 
Asoslo Viiforio fu r,ìu,̂ :e[i|ie pillore eoo "Parnigfllio Vir­

ginia di Cario ca-'̂ aliniia.' 
Fu.saro Felii'e fu Oiuseppe furnaio con llroggin buigia 

fu Anlonio canalìniia, 
Sedea Antonio di Enrico npgo/ìanle con f̂ cliìavon Cdu-

llitlo di Gaetano ca.ialinga, 
MOllTf, - Massaro llerlna di .Sante anni l. 
Seratìn Stefano fu Antonio .inni .54 ipe.̂ i 6 r. pensiona^ 

lo, l'oniugaio. 
Covi Anirelo fu Fraiicosco anni 72 ajrenle, celibe, 
lielion nerliato Maria fu Anlonio anni 88 vedova casa­

linga. 
Menfafio bcvorato ÌVlaria fu Giacomo anni 80 vili. ved. 
I bambino ilei P. I . di Padova . 

N o t ì z i a d o l o r o s a . 
Peggio di così la mat t ina d'oggi non poteva 

p e r noi cominoiai'H. 
P ropr io ieri ci s iamo salutat i secondo il 

solito con un" ot t imo camera ta , con un 'ecce l ­
lente anjioo, 0 oggi, lo abbiamo p e r d u t o in un 
is tante . 

Circa le oro se t t e , il signor A n t o n i o G a l -
l e g a r i i già Capitano dei Bersaglieri , o ra in 
posizione ausi l iar ia , si recava , come di con-
suetudia*, al l 'agenzìa Morena, di Cui e r a socio 
in r iviera S: Michele presso- la Specola N. 2355. 

Appeisa en t ra to in uffizio, si lagne con gente 
della Casa di un forte bat t i to a l , c u o r e , soffe­
renza ùeì resto che egli accusava da qualche 
t empo . 

Non.p»rtanto r ipar t i dall 'ufllzio-per accud i r e 
ad interessi delia giornata ; ma (Quando tu in 
Via , Rogati • presso la Casa N . 2235 solfo il 
por t ico, sentendo5Ì venir meno, ebbe appena 
tempo; di aggi'apparsi alla manigliia del la porta 
0 carMe rovescio a te r ra . 

Accorse persone del vicinato, a sopraggiunto 
il •ihertico D.r Rasi, non .si potè c o n s t a t a r e che: 
la morto. 

GliìiiamatO in fretta giunse sopraluogo il s ig . 
Moiena, ii quale , desalatissira* per la perdi ta 
dell socio, dell 'amico,, dispose Immedia tamente 
p e r il t rasporto della ssilina all 'Ospitale, s t a n t e 
ili decesso sulla, pubblica v i a . 

Sparsasi tosto la notizia destò in tu t t i p r o -
fenda commiserazione, perehè il Ca l le j j . a i r i 

- a r a dovunque r ispet ta to ed a m a t o . 
Buon ci t tadino, buon militare, non che per ­

sona intel l igente, p a i e \ a tmolto r i s e i v a t o , qua­
si s e \ e i o nel contegno, come nella p a i o l a , m a 
e r a semplicemente si ' iceio e buono 

La sua seompai-.a ^abltane'^ sa rà special­
mente dtìploiata dal or mpagni d ' a r m i , fra i 
quali a v e v i molti uuioi alfe/ionat 'ssimi 

P e i d i t i i m i a a t u r i , poiché il C a l l e g a r i a-
veva c inquantac inque anni appena 

Il poveio amico s a i i lungamente u c o r d a t o : 
questo sia di contorto alla famiglia desolat ls-
bima. /• l) 

Padom, IO agosto 1893. 

liiiu graziamenlo 
- « • M C — -

La vedova, 1 figli ed il geiieio Antonio 
Borsat t i , v ivamente commoss i , r ingraz iano 
vivamente lo rappresentanze e tu t t i coloro, 
cho vollero cosi degnamente rendere l 'u l t imo 
t r ibu to al loro caro estìnto 

c a v . P i e t r o P r o s p e r i n i 
e pregano di essere scusati delle involontar ie 
dimenticanze incorse nel darne par tec ipazione . 

U N B U O N q p N S I G U O 

s.acrar oonto Uro su l l ' a r a della fortuna. Or ec­
coci al no8j.raj5nnaÌglÌWijMratnantfl, .pa terno. 
Coloro che h a n n o intonziono di acquistar hi-
gllotti a cont inaia complete di numoid, pur non 
volendo sborsare Conto lire, potranno prnvio 
accordo fra amici farne acquisto in conto so­
ciale, 0 r agg iunge rò così lo scopo di assicu­
rarsi un premio 0 concor rore cosi con m a g ­
gioro probabilit.^ allo vincite per lire 
100.000 - SOO.QOO - 300.000 e dOO.OQO 

Crediamo.olio come tut t i i buoni consiiilì 
questo nostro non and rà perduto . 

La vedila dei hlgiletti a UNA lira cadauno 
è aper ta in Genova presso la | , anca 

F.i Casaretlodi F.o- Via Caitto Felice, IO 
0 nelle altre Città presso I principali B A N O U I E W 
re CAMBIOVALUTK. 

Si raccbmanda di soiieoltaro lo ordinazioni . 

T E L E G R A M M I D f - I L L E « O K S l i ; 

34,80 
310,-
678,-

R o i n a 9 
Rendita confanti 
Uondila per lino 
Banc.t Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni S. Acqna P i a l l S O , -
Azioni S IminoMllai-6 177,— 
Parigi a 3 mesi , ~ 
Lendra a 3 mesi —,— 

M i l a n o 9 
Eendita it. contanti Ot.Cti 

. fine Di,S!i 
Aaionì Moilìterr. 519,-
Laniflcio Hesai _ I08S,— 
Cotonificio Cantoni 3ti,t,— 
Navigazione.generale 2!)I, 
RaOìneria Zueclieri iiiiO, -
.Sovvenzioni 40,= 
Società Veneta 32, -
Obbllg. metid. 30lì,7'i 

! nuove 8 OjO 488,78 
Francia a vista 104,11» 
lendra a 8 mesi 213,07 
Berlina,! vista , ia8,S0 

Padova, IO atioslo tS9S-
P a r Ì B l 9 

Rendita It. 3 0|0 99,77 
Idem 3 OlO porp. 
Wem 4 112 0|0 
Idem itol, ti 0|0 
Cambio s<-Londra 
Consolidali ingL 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banea ili Parigi 
Tunisine linove 
Egiziane lì OiO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 

99,62 
105,73 
00,80 
26,IS 
97, -

309 , -
8 81I 
20,98 

(iB7,50 
48», 
493,13 
M.tiO 
61,03 

Banea seente Parigi 2311,-
Banea Ottemana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Letti turchi 
Ferrovie oinridienalì 62!>, 
Prestito riisso 79,7& 
Prestito portoghese 2ì>,7ll 

869,08 
1118,— 
27»7,-= 

al,2S 
8a,aii 

Il m i g l ì i r consisllo che possiamo da re ai 
nostri lettori è quo'Io di acquis ta re fino che 
sono in t i inpo, biglietti dello g r a n d e l o t t e - . 
r i a n a z i o n a l e , autorizzata colla Legge -24 
apri le 1890, N. ;U824, -Serie 3,a di acqu i s ta rne 
molti , e dì esortare a lor volta gli amici 0 co-
iioscunti a farne acquisto. E nel presente caso, 
il mettersi d 'aecordo fra amici r iusc i rà t u t t ' a l -
t ro che superl luo. 

' Comprando Uno dieci, Venti o qua! a l t ro si 
voglia numero dì biglietti, inferioro a cento, 
si Ila la possbiiìtà dì guadagnare premi per 
Ccnlotn'ila l i re , •Duecentorhita, Trecekiornila 
e magnr i Quatlrocenmtla; ma comprando una 
quant i t à di bigiiottì inferiore ai cent inaio , si 
6 in balìa della sor te , e sì può guadagna re 
molto come nul la . , 

Acquistando invoco i biglietti a cent inaia 
completo si ha, come è noto, lì guadagno di 
un premio sìcuro-ogni centinaio e si possono 
conseguire taiiti altri premi per o l t re 400,000 
lire. ' ' • ' ' -

k cor to ohe non a tutt i to rna comodo con-

Nostre informazioni 
E a c c e r t a t o c h e i c o s i d e t t i l i b e r a l i 

h a n n o s t a b i l i t o d i o r g a n i z z a r e p e r d o ­

m e n i c a p ' r o s s i r n a u n a g r a n d i o s a , d j j a o ,, 

s t r a z i o n e a l , P i n c i o i n o n o r e d i C r i ­

s t o f o r o C o l o m b o . 

A s s i c u r a s i c h e l e a u t o r i t à g o v e r n a ­

t i v e h a n n o p r e s o t u t t e l e p r e c a u z i o n i 

p e r e h è n o n si r i n n o v i n o i d i s o r d i a i d i 

d o m e R ica soo r s - a . 

S i s a p e r a l t r o c h e u n a g r a n - p a r t e 

d e l l a p o p o l a z i o n e r o m a n a , i n d i g n a t i s -

s i m a d i q u a n t o a v v e n n e d o m e n i c a 

s c o r s a , d i s a p p r o v a i l p r o g e t t o d i n u o v e 

d i m o s t r a z i o n i , l e q u a l i s i p r e s t a n o 

se^mpre a d i s o r d i n i , d o v e l a p o l i t i c a 

c ' e n t r a p e r l a m i n o r p a r t e , m a c ' e n ­

t r a m o l t o l a v i s t a d i p e s c a r e n e l t o r -

W d o e d i s u . s o i t a r e i m b a r a z z i al g o ­

v e r n o , 

•'* 
A l c u n e d e l l e n o t i z i e p u b b l i c a t e c i r c a 

r i n t e r v e n t o d e l l e f l o t t e a, O e n o v a 

s o n o a s s o l u t a m e n t e p r e m a t a r e : a l c u n e 

a d e s i o n i m a n c a n o a n c o r a : n o n s i 

d u b i t a p e r ò c h e s a r a n n o i d a t e : i n 

o g n i c a s o s a r à p r e s o a c c o r d o s u l n u ­

m e r o d e l l e n a v i , d a l l e q u a l i o i a s c u E i a 

p o t e n z a s a r à r a p p r e s e n t a t a . 

l a u e a m e n t o ass icurazioni di o b b e d i e n ? a al 
c o m a n d o il Massuua . 

A. G e n o v a 
ROM.i 10 , o re 10 . .% a. 

{D Si dà p e r ce r to cho l u t l e le po tonzo 
h a n n o iiccolto con p r e m u r a l ' i n v i t o pe r la 
r iv i s ta nava l e di Genova , e vi si f a r anno 
r a p p r e s e n t a r e dallo loro squadr i ! . 

F i n a n z a 
fi.) Tornii in c a m p o hi voce di u n a g r a n d e 

operaz ione finanziaria, de l l a qua l e il m i n i ­
s t ro Ciiolilti f a rebbe c e n n o nel suo discor -
so-progran imi i . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O S I I C O 
m PAnovA 

11 agosto 1892 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o w a 

Tempo medio di P.adora ore 13 m. 4 s 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 7 i 

O s s e r v a z i o n i m o t c o r o l o g i c l i e 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dal suolo s éi 

metr i 30.7 dal livello medio de! m a r o 

55 
. 22 

0 agosto Ora 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ora 
9 poto. 

7.')S.6 
+ '-!4.2 

16.2 
72 

MS15 

9 
sereno 

Barometro a O'- mil. 
fermoraetro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del' vento . 
^felocltàchil. orar, del 

Stato del oiolo . . 

1U).Ì 7.'J8.4 
-1-23.8 -f 27.1 
16 3 15.1 
74 1 57 

ENE j USE 

3 1 5 
sereno li2oop 

i 

Ora 
9 poto. 

7.')S.6 
+ '-!4.2 

16.2 
72 

MS15 

9 
sereno 

Dalle 9 an t . del 9 allo 9 an t . dei 10 
T e m p e r a t u r a massima = + 28-.2 

» minima = J- 20 \ t i 

F . B E L T K A M B Dire t to re . 
F . S A C C H E T T O Propr i e t a r io 
Leone Angeli, gor. respousahi 'e . 

UN UMim COSTÀ UNA LIB& 

Lotteria Nazionale 

iOOOOO 100000 10000 
KOOO iOOO e m t n o ! ' 

sono I premi gerani Hi dalla Banca Na:. 

La vendita è aperta presso la Banca 
F. l l i i C U S A R E T O d ì r . c o - G e n o v a 

0 2^rcsso I principali 

B a n c h i o i ' i e ( l a m i j i o v a l i i t e 
NHL REGKO 

U n n u m e r o v i n c e s i c u r a m e n t e 

Lire 200.000 
U n c e n t i n a i o c o m p l o i o d i n u m e r i 
o l t r e u n a v i n c i l a ( l a r a n t i l a p i« ' ) 
v i n c e r e 

lire 400.000 lire 

UNHUIIIIEB0COSTàUN&yBÀ 

— — « © » — — - • 

I { a t t i (Il d o m e n i c a 

R O M A 1 0 , an 8 a. 
(F) L ' « O s s e r v a l o r o R o m a n o » d i ieri sera 

annunz i a c h e il C o m i t a t o r o m a n o pel cen ­
t ena r io eli C o l o m b o si è indir izzalo ai ca l -
tolioi ed agi: i t a l i an i , p r o t e s t a n d u per i fatti 
(li d o m e n i c a e i iggiun. ,endo c h e si r i p a r e r à 
a l l 'onta fat ta a Co lombo con fjualche spe­
ciale ono ranza al g r a n d e i ta l iano ne l l ' o t to ­
b r e ven tu ro . 

11 Comi ta to ó i n t e n z i o n a t o di ro l l oca re 
u n a co rona di b ronzo ne l la chiesa di S. Lo 
renzo a Genova . 

I n c h i e s t e 

ROMA ÌO, ore 8.39 a. 
(l') Il m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o ha o r d i n a t o 

u n ' i n c h : e s t a p e r scoi i r i re la fonte del le in­
formazioni c i rca la pe rqu i s i z ione di Cipr lani 
u a l t re l'iferite d.ii g io rna l i . 

Credeva?! c h o i r e f e renda r i dei g iornal i ­
sti fossero g u a r d i e ; m a l ' i n c h i t s l a fu n e ­
ga t iva . 

Si è s t a b i l i t o c h e t u t t o il p e r s o n a l e 
di Cus todia n e l l e C a r c i r i Nuova sia t ras lo­
ca lo . 

La « C o r r i s p o n d e n z a Un ive r sa l e» d i ce 
ohe i rigori c o n t r o i d i t e n u t i furono inii-
spr i t i , perc iò il m a l c o n t e n t o fortnenta ne l le 
c a r c e r i . 

P r o f l i ' a m m a 

ROMA 10, oro 9 a. 
(F) L'« I ta l ie • dice cho t l io l i t l i ha r i -

l ìuta to r invi to di a lcuni sena tor i e d e p u -
lati d i t e n e r e il d i s c o r s o p r o g r a m m a : in­
vece si a s s i cu ra c h e Gioli l t i pa r l e r à al suoi 
e let tor i di C a v o u r , p r i m a , ma il suo dì-
scorso p r o g r a m m a lo farà a R o m a . 

A f r i c a 

ROMA 10 , oro H a. 
( L ) ' S i h u n n o migl ior i not iz ie sugli affari 

de l la co lonia . 
P a r e c h e a lcun i ciipi-baudii , la cu i j condo t t a 

d a v a q u a l c h e s o s p e t t o , a b b i a n o da to spun-

Collegio - Convitto Giorgiona 
M I L I T A R I Z Z A T O 

i n G a s t e l l r a n c o V e n e t o 
18 anni di florida esistenza. Da due anni d ì -

re t to snile basì dei Collegi Niizionali Militiiriz-
zat i . l^atrocinato dal Municipio e dal l 'Autor i tà 
Scolastica. Posto nella par te oriontjile della Cit­
tà. Ampi e saluberrimi locali . tTasti ed aper t i 
corti l i , orizzonto ridentis^imo dei Colli Asolaui. 
Salo di scherma, di gianast ica e dì r ion 'az ione. 
Ofilcina per allievi macchinisti . Camere sepa­
ra te per fratelli e per allievi adult i . 

ISTRUZIONE : U. Scuola Teonica; Scuola Cin-
uasiale; Scuola preparator ia ai,'li Ist i tuti Mili­
t a r i ; Scuola Commerciale; Scuola p repa ra to r i a 
Allievi Macchinisti della l i . Manna ; ScuoloE-
lemeutar i in terne . Iiiseguaniì legalraenle a p ­
provat i . A richiesta si spediscono proaramra i . 

H223I) V. 

il flAurtìcipio di legnago 
A V V I S A 

— = 0 = — 
Presso il Municìpio di Leftn.iso nel fiìorno 

21 se t tembre p. v. a l e oro 10 ant . a v r à luo­
go una pubblica Asta a schede secreto [ler I I 
at t l t tanza ili t re possessioni facenti p a n e del 
Latifondo C-imunule; «na di circa campi 300; 
a l t r a di circa campi 41S; una tei za di allr i 
370. E net 2d stosso mese, ed alla medi^^iiim 
ora , avrà IUORO a l t r a Asta pure a schede se­
g r e t e per l'afllttauza di u n a qua r t a possessio­
ne dello stesso Latìfonilo dì cirua campi 100. 

Per lo relat ive condizioni rivolgersi alla Se­
gre te r i a dol Comune suddet to . 

SOJ^Ni TRANQUILLI 
F I D I B U S 

o 

Chiodi fumanii 
V E R I D I S T R U T T O R I 

DULLE 

25 ja^ I»^ aS A - lE i B3 
M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 

Si p reparano e si vendono nella F a r m a c i a 
F r a n c e s c o n i . a W a 'S Ì£ ' ' * ' ' ' j r PADOVA. 

PROFUSVIO^IEWCO 
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Orari Ferroviari • o i f I < ' ! 802 i 2 l i a n g i o 1 8 9 2 

Bète Adrialim Società Veneta 
P a d o v a - V o ù e z l à 

diretto 3,47 a. 
» 4,28)» 

misto 6,25 » 
Omri 'ìfi^ » 
» l) ,44 » 

ìjliretto 1,11 p. 
«eoel. 1,21 » 
miRto 3,36 )> 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1» 
aocel. 10,20» 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
oniu. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
miB 7,52» 
aoo. 12,12 a 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2 » 
9,15). 

11,— * 
IjSOp. 
2,30 » 
5,10)» 
6,35» 
9,15)» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10* 

diretto 9,'«> > 
accol. 10, 5)» 
OWB. 12,' 5 * 
diretto 2,25 p, 

» 4,«= )? 
misto 4,15 » 

» 6,15 )> 
diretto 10,35 )> 
accel. 11,15 T> 

5.28 a. 
7.29 ì» 
9,44)» 

11, 6» 
l . l S p . 
3, 4)» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

l i , 2 1 » -
12, 7» 

inistc(l)5,—a. 5,61 a. 
» 6,30» 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 6,30 » 8,-" » 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) K M a Dolo al 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p 
2,35» 

11. 5 » 
9.30 » 
t.Yer. 
6.30 a 

air. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.45 a 

P a d ò v a - B b l o g n a 

omn. 6,38». 
misto 7,65 D 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,ao » 

diretta 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 t. Rov. 

1,50» 

i» l i l ano-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4,-^p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,50 !>, 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
7,T-a. 
8,60 i> 

11,60 » 
5,18 p. 
7,14» 

>nisto{3)6r6a. 
'» 6,20» 
i» 9,20» 
1» 2,44 P. 
' » 4,44 » 
•», (4) 7, 9» 
» 8,12» 10,42» 

(3} Fino a Dolo il Sabato o gioìrni Fealìv 
Da Dolo 4 Sabato =; (4] Da Dolo al Saboto e porli Fosti»!. 

Pac lova-Ba«eano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a r i o - P a d o v a 
6,29 a. I 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p. 4,56 p. 
7,13» 9, 6» 

Mcs t r e -Od lne 

diretto 6,15 %. 7,.36 a. 
omn. 6,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
miste , 5,12» 
» 6,3''» 

5mn. 10,33 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov, .5,16 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
10, 6 » omn. 4,40 » 
8,50 f. Trev. daTr6v.lO,50 » 
3,14 p. ti diretto ll',15» 
4,46» j omn. l.lOp. 
6, 6 f. Trev. vMnu. 5,40» 

11 flà » da Trev. 6,35 » • 
2,26 a II diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46)1-

10, 5» 
7,33» 

10,.33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,26 a. 
omn. 3,60 p. 
omn. 7,=» » 

8,40 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,10 » 

Bel lunO-Montel ie lhin a 
omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn, 6.16 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnaf lo-Monael ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l i u n a - B e l l u n o 
omu. 6.50 a. i 8.66 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a J B a g n o U 
misto- 8,—a. 
» 1,30 p. 
» 6,40» 

9,38 a. 
3, 8 p. 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,-="a.i 7,38a. 

» 10,22 » 12,—p. 
^ 4,22 p.| 6,-^» 

T r e v i so-Vicenza 
orna. 6,"»a.l 7,16 a. 
• » 8, 6» 10, 3» 
misto 2,-^p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
5,12 a, 
8,18» 
2,40 p. 

omn;*' 7, 9 » 

onm. 
*ùi.sto 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto .8,45 » 
omn. 12,=m. 
nvisto 2,45 p. 
» 7,28» 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

ConefljM ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28* 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30 » 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

Padova-Mohte l i eHnna , 

misto 11,= ' 12,60 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b c l l u n a - P a d o v i i 
•"'8^7^;^ 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

5,39 p 
10, 6» 

EMEStONE SCOTT 
! D'OLIO PURO DI 

con GLiGMEINA ed IPOFOSFITI 
- - d i CALCE e,'SODA-:^--/ ^ 

Tre, Tòlte ptìi èflìcace Ml'oiio fll fegato sem­
plice senza nessua« Sei suoi incontenlenti. 

S A P O R E G m ^ D È V O L E 

FACILE EIIQÈiStiCiViE 

il 

n Ministero delllntemo con sua decisione 16 luglio t890, 
BBntito il parere di massima dol Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' E m t a s i o n a S c o t t . 

Cstsi aoUmeate la geituiaa BUCIiSIONEl SCOTT 
prepaiata dai Gitimici SCOTT & BOWNE. 

«»- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE MM 

Per Imbenm la Oamélone^ 

i^kc l a t rì^icrifìcre il viso di affn^cinante' bdf* 
SezzR, e per tirare alle mani, alle spnlle, « l . sUe i 
braccia splenflore abbagliante, usale il Fior ;,dt 
MaKzb di Nozze, che imparte e «oinunica la deli-

»ios'<l' ; -^ " " liquido igienico -è làttpao, K seiiifil , 
itìviiW al mondo^ per preservare «; <ulo»n.rQ la 
bellezza della-gioventil. . •• 
» Sì vendo da tutti i Fiinnncìstì Inglesi 'i priaclpalCPta 
BimierieParruciihitìri. Fabbrica in Londra; 11.1 & i t a 
iBo^iOwunoton How, W--^'-i e f' PaTii;'» •i Muova Ver* 

S F X V A T I € 0 • 
G u i d a (lelUi C i t t à di Pudovì» 

• • - " l i ì r e "6 ^ 
VendibiÌG presso la Tipog. Sacc^etio 

FERNET-BRANCA 
SFECIAUTÀ DEI FRAtELL I BRilNOA 01 RffliuÀNò 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a , 
1 SOLI CBENEPOSUBtìOONOjLJ^mO E OENUINO PROCÉSSQ 

Med'jglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grada alf Esposizioni! di Lonira 1888 

Medaglie d* ora alle Esposizioni di Barcellona Ì8HH e Parigi i889 
Gran Bijiloma d'Onore - Palermo 1802 - La più alta ricompensa 

V iibO (Iti FEI NET-IIIIANCA ò ili iiri'vraìie le iiKlifpsIioni ed è raixomaiidato \m- clii sodre Iclilni inlfniiillciili e 
\eimi ; questa sua jti.niivaliilc e sra'|irmciriilc aziono dovralilje solo bastare aMiimlizKire 1' usi) di iiuesta Ijevandj, ed 
ogni famiglia farelmc bene iid esserne provvista. 

Qucslo liduor:. coni|io,'lo di ìngirdienli vepelali si prinde mescolalo con l'aciiua, col scllz, col vino e col caffè. —' 
La sua azicne prinu|wlé si * ijuclla di correp|>rve l'inerzia e la (Iclmiczza del ventricolo, di stimolare I'a|i|i(!ttìlo. l'acilio 
la digestione, e sonnianienle anhrervofo e si recaimanda alle liersonc sofgetlc a (ine! ninlcsscro iirodolln dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causato da caltivé digeslioni o debolezza. — Molli accreditali medici 
prcieriscono gi.i da tanto lenipo l'oso del lEUKKT.DllAKCA ad altri amari .soliti a frendersi in casi di simili incomodi. 

Efrclli pjranllli da certilicati di celelirilà mediclic e da liap|ircsnnlanMì M./nidpa!i e Horpi Morali. 
V i a g g i a l o i i p e l V e n e t o s ' g g L U I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z K 

Prezzo 'iOtóigis,; -ande L. 4 == Piccola L. 2 
Esìgere sull" Elie'.atta la atu;a .asversale FRATELLI BRANCA e C. ' 

NliRilCOLOSA^ :'^IEZISNE e Confbttì 
COSTANZI autorizzati alia vendita dal iVli;iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) . ' . , 

,1 ,1111 ,1 Con questi medicinali si guariscono, radical-
mijme in 2 o 3 di! le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
Ai ,. .. „—V,., i« r.;;, «oiinnt** î ri i n^n n .-io eiorni le arenelle. 

oit ioi LitiLa e; k,iv \jitx n w " v i « j . . w...CJll- Clic lU uii-t. , t i i n _ ^o 
tificati deeli esimii medici-chirurgi M. i^agnoli di uenpvai i j . Pizzcui 
di ParmafE. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibiir origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
JVlergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.;.ed in parte fedelmente 
trascritte-nella dettagliatissima istruzione eh 'È annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, coijtemperaneamente ai Contetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che neri iaggiungessero a ccmprendere la vera imppr 
tanza di tali attestali, ma che pui bramano guarirsi una'volta per sem-
prc, 'è data facoltà di rogare la cura dopò ' verificata la guarigione,. me­
diante trattative da echi eniisi direttamente ccll'inventcre Costanzt. . 

Prezzo dell'lniczirnc L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L. 3,bo. 
Pre7?o dei cciifeili per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola eia so 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la '•^«rinacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincì,? n>eGidnte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la '^rma autografa in nero del­
l'inventore. 

i.llERMEMACHAPELLE, J. B C U L E T è C , 
Clt-!JO. K i . B o f n n d , X^^VEICil 

cnocK amiaLA I^EOIONE D'ONORE issa. 
QUATTRO WCtUSLiF D'ORO Esposizione Universale rtl Parigi - 1B89 

OniZ/lOUTfll I SE'JI H S J E 

e lUlal 

O R I Z Z O N T A L I F I S S E 

Rei 1 b S ciliadri 

tìa it a :-*.*o cavalli 

LA PFBBLiciTÀllSTITUTOGRASSIfL^!". 
ECONOMICA. IN IV P A G I N A 

CENTESISViir ' CENTESIIVii 
PER ^^^k PER 

OGNI PAROLA ^ g OGKI PAROLA 

(n i in imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? , . 

Ave t e danaro da o o l k o a r e o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vendere? 
A v e t e imprese 0 indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete cUla Fuhbticitù Economica 
e l e i " Oo.aaaixxie » : . 

È linutile presentarsi personalmente, polendo mandare a ulano 
od a mezzo po.stale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE OENTESIJjl PER PAROLA (minimo dì Cinquanta Centesimi) 

PAGÀralFrST!C!PàT9 
Rivolgenti direltnmente al Gifiniale di Padova II C o m u n e 

lassrèri 
L U G A N O (SyizziiRA 

Cors i e l e m e n t a r i , tecnic i e g i n n a s i a l i p a r e g g i a t i ; co r so , 
spec ia le di c o i n m e r c i o ; s t ud io a c c u r a t o t eo r i co - p r a t i c o di | 
l i n g u e s t r a n i e r e . ~ C o l l o c a m e n t o deg l i a l l i c ì i a s tud i lode-
vo in icn te finiti . - - P e r j u o g r a m m i , r e f e r e n z e e d i n t o r a i a z i o u i 
r ivo lgers i a l l a D i r e z i o n e . 

(jiipifp nuiiolinio Inn/idiiiiiiii iillThiiosi/loiio di raliiiiio 
Invio qj^ativ ilei vj e i Cùéi pai-Uco'^i egqiaii 

r ^"8jsB>.wBr,3fc/...rt x 

Î a più fetruginosa e 
pasosa 

fiiadita 4il palato. 
Facilita la digeatione. 
promuove l'appetito, 
'l'ólorala dafeli stoma-

cui più lieboli. 

AiXTiCA FONTE 
DI 

Si cofiserja ;imialte 
rata e giisosaV 

Si usa in ogni stagio­
ne in luogo del Seltz. 

Unica per la cura tir-
ruginosa a domicilio. 

Csiss"tJ::"O.C5.fei,3r€3 
Stabilimento CONTI , 

Questo rinomatffl S tab i l imento intet 'amente r imon ta to , e 
cor reda to di nuove vaische di marmo , trovasi aper to col 15 
m a g g i o , sot to la direzione di distintissimi Medici. 

C u r e di acqua salso-jodo,, b romiohe , solforose-jodate di 
p u m i classe 

Cm\^ di bagni a domicilio 
COLICA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

innegabili risultati nelle s\ mate inauiCesiaziimi della sorofula, nelle 
malattie dell a ipuato uttiino, nille, afl'ezioiii rouniatielie, nella gotta, nel 
gozzo, nella rachitide, In molte malattie diil fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, noi catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestiùi, 
dei bronchi, nella sifilide, tu molte malattie cutanee. ' 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Porli. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

LE- VEHE: 

^PILLOLE 
PyiflWiVE 

DI i . guerci 

MITI MA BFflDAOI. ' 8 * 

MOH COHTEHGOKO MIKEMEI. 

EIKEMO SICURO E SSHM, SGB&LE. 

ADOPEBATE TON VANTAfiftlOi 

PEE PID DI 4 0 A m i . 

lUDailB ALLE IMITAZIONI. 

oaw sai'MU POETA u Hraa 

E. RoUHa ^ Co. 

(•rejro, Lire l e 2 la, scatola. 

F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoriii FIRENZE; 
| e S6-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.; 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(111. 1' ilu- la 3 ì anni si 

Politico Scienfifico LeÉternrio 
lìilillilicii (iptii iii:iliir)Fi ìli Mila 0 ' 

' rtistlco Commerciale Agrario, ecc. 
IC un 

fnrnialc, 
proprie. 

LÀ PREFERITA BELIiE" AQUB DA TAVOLA 
fiSfdafllia Bile Espisiziti!, (!l iViilano, FrBiipiiforte "l,», Trìijste, 

\i'\zit, Torino, art scia, e Acc tienila Waz. di Paiigi. 
Si puù avere dalla DIREZIONE DELLA''FONTE IN BRESCIA, d'di sigg. 

Farmacisti d'ogni Città e Depositi annunoiati,. ~ esigendo sempre che in 
bottiglie portino l'etichetta e la capsula sia verniciata in rosso-rame com-
fressO AKTlCA-FONTE-PHJO-BORGHBTTI. 

La Direzione 0. BOROHETT l. 
jn P A D O V A ifpoEito jirìiiclpale preesy la Ditta P l a n e r l e M a u r o 

• • • • • • • • 4 * ^ * ^ ^ * * * * * * * * * * * * ^ * * * * * * ' * * * * * * ' * *•'*'*'*••''"*••• ^ 
P r e m i a t a Fonte acidula-Ferf ' i i fg ìnos»* d i % 

" ' •• • I N V A L L E P É J Ó N E L TREISTINO, ,,• 
\ Ricca di ferro e gaz carlionico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata ik 

dei Medici per la cura a domicilio. I 
DiBuziONE IN BaBseu, Haisaa del Duomo, Palazzo Bouilacqus,— H. GIONA J 

? • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • * • • • • * * • • * * • * • • • * * * • • 

) dni pili liitViKsi Gli importanti t.'i'jriuili d'IialUi, ili grandis.sinio. 
di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di iuformazioni 

L'SBBONWENTO costa soltanto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domicili)' j 
» 2 2 -= Id. franco nelRegiio 
» 4 0 = id. id. all'Estere' 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abltnnaroenti principiano tanto dal r che dal 16 oRni mese. j 

{Un Numero costa 10 eent. in Italia e 1 5 cent, a Èstero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere coH sole L. S.tiO (franco nel" 

RBBno), in luogo di L. 6 .60 , la R a c c o l t a de l le 'Legg i , Decreti," 
R e g o l a m e n t i e Nii 'colarl g o v e r n a t i v e , un volume di óltre 1000 pa-* 
gine che si pubblici oani unno. 

RA ris Manileat i e Nj imeri di Sagg io ; 
Doimiiide e Vaolia HU' Utiicto delia PerfìeQ'ranzfi. in Milani'-. 

'Jìul/t ff/l Uffici Posimi rlnerono'fi/l ablioniitnenji., 

G iiidBde!ìaOttàdiPadi>¥a 
" a i l o v a , 1«'>2. l ' rd /a . T i p . i)<touliat-.o 
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